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Quando pensiamo che è dal 1864 
che il Corriere Cremonese va facendo 
voli ed articoli su questo tema, sulla 
necessità, cioè, della ricomposizione 
fondamentale dei parliti parlamentari, 
la cui base voleva essere fin d'allora 
distinta non più dalle aspirazioni e 
dall' indirizzo della politica generale, 
dell' estera sopraluito, come avvenne 
Uno a quell'epoca, ma sopra i pro­
grammi amministrativo-finanziari e 
sui buon governo dei paese; quando 
pensiamo agli errori ed alle lotte 
infeconde dei vecchi partili, di cui 
è tutta ordita la storia di questi 
quattro anni, errori e lotte che stati-
Dileggiarono il paese e invece di ri­
storarne le forze economiche, gliele 
esaurirono o poco meno; ed ora fi­
nalmente condotte le cose fino all'orlo 
ilei precipizio veggiamo balenare una 
speranza di resipiscenza nel parla­
mento, e farsi manifesti da qualche 
sellimano i sogni di un nuovo rim­
pasto nella ricostituzione de* suoi par­
titi (per modo che esclusa la politica, il 
programma amminislrativo-fìnaiuiario 
jbbia innanzi iutto a fornirne il campo 
3 i eriterj per la formazione di una 
maggioranza nuova e di un Ministero 
che con essa s'ispiri sopratutlo nel­
l'ordinamento dello Stalo) confessiamo 
non essere lieve la noslracompiacenza, 
e venirne ripagati ad usura dei rim­
proveri che ci si faceva, di Spingere 
la nostra indipendenza al punto di 
non essere piò classificabili) in alcun 
parlilo. < > 

Il fatto si è che dal 4864 in poi 
non abbiamo avuto nella Camera che 
i fantasmi delle vecchie parti, l'eco 
del passato, ed invece di afferma­
zioni nette e distinte circa l 'indi­
rizzo positivo della cosa pubblica, Come 
ai tempi di Cavour, non abbiamo an­
noverato e pur troppo lamentato che 
la riproduzione di passioni e di pro­
grammi' die non rispondevano più 
alla realtà vivente delle cose; disfor­
mità, che con generale stupore si vide 
crescere dopo l'annessione della Ve­
nezia, laddove da limi si Credeva che 
quello dovesse essere il segnale di 
Una nuova ricomposizione parlamen­
tare. , 

La seccessione avvenuta nell'antica 
maggioranza cavouriana, pel distacco 
della deputazione piemontese, aveva 
incominciato a scuotere profondamente 
l'economia dei partili, e fatto credere 
che un di o l'altro collegala la Per­
manente colla Sinistra s'avesse a co­
stituire una maggioranza con a capo 
quest'ultima, come si tentò; ma l'in­
felicità dello esperimento che se ne 
fece col Radazzi, e 1' equivoco per­
petuo (e pure ad esso indispensabile) 
con cui si resse, non poteva finire 
che alle delusioni ed alla impc-ssibiìilà. 
Ora di questa lega ibrida e transi­

toria fra uomini in pria avversissimi 
e non congiunti che in virtù di ran­
cori passaggìeri, siamo prossimi a 
vedere lo scioglimento, per modo che 
la Permanente fornirà o {osto o lardi 
un possente a m e n t o alla «pggipjrapa. 

Conteflaftoraneìfmente avveniva «n 
altra e importantissima evoluzione nel 
seno della slessa Sinistra, quella cioè 
del te,mo partito; il quale composto 
pressoché intero di deputati di questo 
lato ideila Camera, dichiarò la sua 
indipendenza dall« stessa, e stanco di 
una perpetua ( « gratuita negazione 
anela a diventare governativo e pos­
sibile, senza venir meno nella fede 
della libertà, come doveva da lungo 
tempo essere la gloriosa ambizione 
della Opposizione, ma che non fu mai. 
Il numero considerevole di voli, di 
coi dispone qttesltfp%tìt#ntìov1o, lo fa 
arbitro della situazione parlamentare. 

Ora, quindi, è a vedere come alla 
gravitazione governativa dei Perma­
nenti e del Terzo parlilo risponde­
ranno colla loro attitudine quei fran­
tumi dell' antica maggioranza che si 
chiama la Destra ; la quali' non po­
trebbe durare a lungo net suo pre­
dominio senza il concorso di questi 
due potenti frazioni della Camera. 
Negli ubimi due ordini del giorno li 
ebbe favorevoli in parte { e> trionfò; 
ma se domani le si voltassero contro, 
che ne sarebbe di essa, del Ministero, 
e del Governo ("stesso in Italia? 

La Destra errerebbe a gran pezza, 
a nostro avviso, se altro non facesse 
che allargare le braccia per ricevere 
pel proprio seno questi nuovi alleati, 
e senza per nulla addarsene nel pro­
prio indirizzo seguitasse come prima, 
senza innovare il proprio programma 
conservativo e senza toccare un pelo 
al Ministero. Imperocché non è una 
coalizione, di carattere momentaneo 
di dissidenti per circostanza, che si 
desidera, ma una fusione integrale di 
tulli gli elementi governativi della 
Camera; per mezzo della quale la 
maggioranza debba assumere un nuovo 
tipo, e senza rompere il filo continua­
tivo del passalo col triplice connubio 
rifattasi il sangue e la vita pigliare 
nuova via, assumere un indirizzo e 
movimento coraggiosissimi. Il prin­
cipio di autorità da risollevare', la 
finanze da salvare, l'organismo dello 
,stato da coreggere e da rifare esigono 
un grande partito che duri e impon­
gasi colla dittatura del patriotismo, 
della libertà e del numero [agli ele­
menti dissolutivi che non mancano, e 
che trovano ansa ed alimento nelle 
tristezze economiche attuali. 

Più andremo innanzi e più avremo 
bisogno di una maggioranza solenne 
e numerosissima, senza di ,che sarà 
mollo difficile il governare, e ancora 
più problematico il mutare sistema. 

Sappiamo benissimo che codesti 
moti evolutivi non bisogna precipi­
tarli, ohe se agli spiriti conciliativi è 
compito dillcato il condurli uno zelo 
intempestivo e la rigidezza della Io-

gica potrebbero mandarli a fascio, Le 
trattative della vecchia Maggioranza 
colla Permanente e col terzo partito 
continuano, e gli ultimi voti favorevoli 
al Ministero sono caparra di un' al­
leanza ulteriore più chiara ed espli­
c i t a r l a vogliamo credere. 

Tuttavia a meglio guarentire la 
solidità di codesta trasformazione, e 
la sincerità del triplice connubio, mi­
glior via non v' ha né può avervi 
di quella di modificare I' attuale Mi­
nistero In modo che il Terzo Partito 
e ìa Permwienle vi siano equamente 
rapprefentaìi. Questo è ij consiglio e 
il desiderio comune. 

Altrimenti, se si deve mercanteg­
giare di per di il concorso di queste 
parti coti» maggioranza, non usciremo 
dal preélrio mai; e la maggioranza' 
d'oggi per non rinunziare a nulla 
sarà costretta a rinunziare a tutto, e 
dovrà fra poco sfasciarsi completa-
mente per venire i suoi elementi ri­
morchiati, senza la speranza di rico­
stituirsi più mai. 

GAZZETTINO 
DELM OHV E M i C U 
V o t a z i o n e «fai nos tr i d e ­

putat i a l i » € « m e r n « Il di 1* 
Marzo, seguitando la discussione soffra 
il progetto di legge concernente il 
dazio di macinazione dei cereali ecc. 
1' onor. Crispi presentava un ordine 
del giorno, sul quale si procedette 
alla votazione per appello nominale 
e che è del seguente tenore. 

« La Camera ritenendo che prima di 
votare l'imposta sul macinato si com­
piano tulle le riforme che conducono 
alla diminuzione delle spese ed air au­
mento delle entrate, rimanda la discus­
sione della presente legge dopo le riforme 
organiche e passa "all'ordine del giorno. • 

Risultato dHla votazione. 
Presenti 318 
Votanti 316 
Risposero Si 103 
Risposero No 213 
Si astennero 2 

La Camera respinge I' ordine del 
giorno Crispi. 
Avy. Bargoni - dep. di Casalmag. - No 
Ing. Cadolini - Pescarolo - No 
U. Macchi r Cremona - Si 
C. Pianciani * Bozzolo - Si 
C. Arrivabene - Sòresina - assente 
E, Martini * Crema - assente 

Il Collegio di Pizzighetloneé vacante. 
In quell' occasione i' Avv, Bargoni 

svolge un altro ordine del giorno, 
da lui presentalo iA unione ai deputati 
Mordini, Cadolini ed altri e che cosi 
suona: 

• La Camera, «serbandosi di deliberare 
prima della votazione definitiva sulla legge 
del macinato sopra gli altri provvedimenti 
finanziari di cui trovasse opportuna la 
contemporanea votazione mediante unico 
progetto di legge, passa alla discussione 
della legge medesima e del sistema fi­
nanziario del ministero > 

Combatte la questione sospensiva perché 
teme ebe essa possa avere una portata 
maggiore di quella che se ne aspettano 
gli autori. 

Non vuole che si dica che la Camera, 
piuttosto che discutere la prima, legge 
d1 imposta che lo si presenta d*vanli ha 

ti Itliere non aflraneuieion?«•«(«*>»» 
i Wii """l i H i l i r H^i'iiiiiniiiiiliiillililrw 

preferito di lasciare il governo noli' im­
barazzo. 

Riconosco essere tempo d'occuparsi dì 
economie, di riforme e di nuove impo­
sizioni. 

Non ammette che si possa dire : per­
suadiamo il paese che vogliamo fare lotte 
le economie possibili e poi facciamogli 
pagare nuove lasse 

Dichiara che non bisogna fare riforme 
per 11 solo scopo di Sfare economie, bi­
sogna semplificare e riformare te ammi­
nistrazioni per migliorarle ed allora le 
ecoqomie vorranno da «è (^ne). perche 
altrimenti noi non faremo che gettare il 
disordine nelle aojminlstrazlani. 

Corrobora nileslà tési cól combattere 
l'opinione emessa da taluno che* bisogna, 
per ciò «he riguarda ti ministero li! gratta 
e giustizia, aumentare la sfera d'azione? 
é r autorità dei giudicj dei tribunali in­
feriori Ciò non sarebbe possibile che a 
paltò di migliorare la posizióne ed ,atìj 

menuro lo stipendio a quei fonziofisfi 
e trarli da quella posizione eh» spaventa 
tanti eletti ingegni e fa si ohe essi si, 
allontanino dalla carriera dell* maglsU;a-
{«ra {ami). 
< V orator* 'tèrmini ròeeétìanà'aiktó MP 
damante li proprio ordine* dei giorno,' 
ma fu pure adesione a quello presentato, 
da|t'oo. Spaghetti ed esprime la spwwtì^t 
che la Camera vorrà aeeuariocgmy'jfc 
spressione véra de! defer to V o w » 
volontà del Parlamento dì farewells sèrio' 
economie. ' ' 

V Ordine del giorno Bargoni, (ò% 
celiato dal Ministero, tfenne approrfWi 
dalia Camera per alzala e seduta; e, 
ne venne parimenti votalo 'a g*ana> 
maggioranza quello di M. MiugheUi,1 

dio é il seguente:, "• | 
# La Camera invita il Mimsierp ^ pre­

sentare entro il mese di aprilo uh pro­
getto di legge inteso a riformare' te leggi 
esistenti e modificare ile tasse vigenti in 
guisa da produrre nel bilancio «9 dittate 
petto a quello del 68 fra, economie § 
aumenti di entrate on vantaggio di too 
milioni, e passa alta discussióne detla 
legge sol macinato. > 

Le ceneri di Daniele iftfla» 
n i u già state disepolte a Parigi, 
verranno trasportate a Venezia il 24 
del corrente. Invitato il |Municipio df 
Cremona a intervenire alia [cerimonia 
ha deliberato di fervisi rappresentare 
dagli Assessori Cap. Poffa e Doli. 
Monteverdi, 

Bricconate di un prete a 
Ses to Cremonese. Ci sì scrive 
da quei paese: s 

Volgono circa due anni dacché al M.1 

R D Francesco Barneri venne assegnala 
la cura d'anime in questo paese, e fin da 
bel principio invaso da idee bllremodó 
ascetiche e'lojolesche cominciò ad insti-
tmre diverse associazioni, cosi dette reli­
giose, fra le quali merita menzione quella 
denominata delle Fighe di Maria : 

Non possono far parte di detta Asso­
ciazione ebe le nubili, affigliate che siano 
per mostrarsi degne di appartenere all'As-
soclaziooe debbono assoggettarsi a pra­
tiche di culto austere e contrarie alle 
loro tendenze ed inclinazioni, dimodoché 
volendo perdurare nella via intrapresa 
non possono a meno che riportare alte­
razioni nella costituzione fìsica e special­
mente nel sistema cerebrale 

Per farsi un' esatta idea dei frutti 
perniciosi che arreca siffatta associazione 
converrebbe vedere quelle povere ed in­
felici giovani, che illuse dalle beatitudini 
e dalle gioje immaginane che loro si 
fanno balenare innanzi, hanno la malau­
gurata sorte di appartenere a questa As­
sociazione , eh' io non esito chiamarli! 
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Già diverse di queste ragazze furono 

prese dir monomania religiosa, anzi una tal 
malattia tra le affigliate all' Associazione 
veste quasi il carattere di contagiosità. 

Ora eredo olile metterle, Illastr.""' Sig. 
I|n!iiOk JQÌI'OJJCJIU^M^^ 
debbono esercitarsi da queste ragazze. 

t.° Confessarsi almeno tre volte alla 
settimana, e la Comunione se possibile, 
qtiasi tutti I giorni; 

2.° Giovedì e Domenica istruzione 
•eligiosa, o a meglio dire superstiziosa, la 
[uale viene dal bmemrin prete impartita 
Ile ragazze in Casa privata. 

3,° Mattina e sera preghiera in Chiesa 
0 due ofe alnieno. 

4.° Altri obblighi accessori! di culto 
esterno, ecc. 

Ora mi pongo ad enumerare I frulji 
prodotti dall'Associazione in discorso che 
dalla voce pubblica sono narrati. 

Nella Confessione il suddetto Curato, 
olire all' essere troppo curioso delle de­
bolezze delle affigliate solla loro purità, 
alfe più deboli impone di raccontargli 
gl'interessi di tutte le famiglie e special­
mente chi paria sul dì lui conto o dei 
suo sistema educativo; perdio pot dal 
pergamo se ne serve per Insultare quelli 
che non adottano I suoi principi!, con 
invettive si grossolane a virulenti ed in' 
modo che non manca che di pronunciare 
Il nome per additarli all'uditorio. Cose 
invero indecorose per chi le pronuncia e 
pel luogo in cui vengono profferite, lad­
dove non (dovrebbero sortire che parole, 
di carità cristiana e di amore. 

Le massime da lui divulgate ed inse­
gnate nelle case privale e,nella Chiesa 
neh sono assolutamente in armonia colle 
idee del nostro tempo. Egli si proclama 
papalino ad ogni costo, per modo che ri­
ritiece,,suo obbligo il dover ubbidire al 
Papa anche per le cose terrene anziché alte 
leggi dello Stalo, dandone prova anche 
nei sermoni; insinua poi nelle tenere 
menti invece della carità cristiana e della 
Operosità' an sentimento di puro spiri­
tualisìno; cioè che tutto avviene a questo 
mondo da Dio Col mezzo della sola ora­
zióne,; dimodoché in una delle lezioni date 
in Chiesa ebbe a dire che il lavoro è un 
sacrificio e solo come tale si deve consi­
derare. Nelle medesime istruzioni eccita 
còntirmanientò queste'affigliate' ed' affi­
gliati ai? disprezzo,, per non dire odio, isoW­» 
irò coloro ebe' non la pensano come lui, 
Huttft ,OUest&" pratiche di! culto oltre ai 
dispiaceri che accagionano alle, famiglio 
delje affigliate» perchè meste sono irascu­, 
ranti dei doveri casalinghi, come sopra 
gif dissi, certuhe sono prese da' mono­
mania religiosa, fra le quali due di esse 
un po' fortemente. 

* V una che già più da un anno ĵ af­
fot|aud'a "clorosi é trattò** tratto"*presa 
dà" ̂ acciacchi isterici 'è*'vieni Maretta 
ai letto. La superstizione di ■ alcune don­
nicciuole fece presentirò aita madre della 
ragazza «he la,di lei,figlia poteva esfere, 
streji!» ; ed ,* provale il fatto un 
pejBjro della faowli» C«, «Radilo, da uno 
Stregone (Casaro a Costa S. Abramo) che 
dichiarò essere l'ammalata assolatamente 
stregata. Allora la madre, si rivolse al 
Bev. Barberi»DOR frapeosco nqbieds,ndo|Q 
di visitare l.i di lei figlia, e di benedirla. 
lì. prate Barneri invece di valersi del suo 
ministero a dissipare dalle meni) igno­
ranti quelle ubbie superstiziose, $e ne fece 
eccitale e propagatore coll'esprcizzare e 
.benedire la ragazza; dimodochéj&ivapne 
inonomaniaca. Dopo allupi giorni gU.si 
fece sentire da taluni ben pensanti che 
'idea di stregoneria era contraria alla 
•elìglone del Cristo; il furbo prete cambiò 
ubilo tono, e dichiarò che rammalata era 
ndmuoloio, cioè invasa da spiriti maligni, 
onliuuando negli esorcismi e benedizioni 
•,hf,j't davano alla presenza di una mot* 
itudine di persone di ogni sesso ed età, 
^tirate dalla curiosità di vedere P infer 
wwiaia che così veniva chiamata. Non 
contento di piò il prete insinuò anche che 

l'ammalata essendo indiavolata non pò 

&àetfraiimtì­mtor*le ftirso# che do­
f f ettóo dì forza porrla !, chiesa. Portata 
ipfco» .yioiwiu to^ign, ŝ naNeramenWf 
Ppr tea .w non fesl»,ridiéol»^ quivi al)» 

presenza di mólte persone specialmente 
donne, ragazze e ragazzi, passa ad esor­
cizzarle o benedirla; e sotto li pressioni 
di queste sceno la malata fa mille con­
torsioni e resping§,s4egoofamante quegli 
che le faceva soffrire tanta tortura. Al­
cune persone "protestarono enèrgicamente 
contro simili scene, e ne fecero vive ri­
mostranze al énrato interessando a tal 
scopo nn degno ed illustre prelato di 
Cremona. 

Quando Dio volle, e mediante interces­
sione di persone autorevoli, cessarono 
siffatti scandali, e ben tosto il morale della 
popolazione che era accasciato si rialzò. 

Ma sfortuna volle che da otto o dieci 
giorni circa un' altra delle affigliate di­
venne monomaniaca coli' idea fissa d'es­
sere ossessa dal Demonio; i di lei pa­
renti invece di ricorrere al medico si 
rivolsero, forse a ciò eccitati, al Curato, 
il quale non appena visitata la ragazza, 
dichiara alla presenza di molte beghine 
essere egli stesso persuaso che la giovine 
sia Invasa dagl i spiriti maligni per volontà 
di Dio, che nella sua onnipotenza e con 
questo mezzo vuole avvertire ed eccitare 
la popolazione dì Sesto a ravvedersi de' 
sugi peccali (di quali non si sa). (Magni­
fico ritrovato; Dio che si serve degli 
spiriti maligni per chiamare a ravvedi­
mento le anime). Tantosto il benemerito 
Curato col mezzo de' suoi settari fa cor­
rere lai voce per ogni bottega, per ogni 
casa e persino nelle aperte campagne dove 
i villici attendono alle loro occupazioni 
campestri coli'invito a chiunque di por­
tarsi a vedere o ad ascoltare le pirole 
che nei momenti d'esaltazione, la povera 
fanciulli articolava, r , * 

Premetto ohe questa ragazza nutriva 
fin dapprima una simpatia spirituale, se 
si poòsdire,* pel Curato, prMottaf di 'cerio 
dal continuo avvicinamento richiesto per 
accudire al disimpegno delle fanziom e 
doveri inerenti1 all'Associazione. » > 

Una tale simpatia non sembra del lutto 
cessata perocché la fanciulla ubbidisce ad 
ogni comando del Bey.0 Curato, in modo 
che é da dubitare che il Reverendo ab­
bia sulla medesima'una inflnenza magne­
tica. Sicuro quindi d'essere padrone della 
volontà di questa giovinetta egli alla pre­
senza di un concorso straordinario di 
persone d'ambo i sessi e d'ogni età, che 
si accalca nella stanza della malata non­
ché nelle stanze attigue e nell'aia annessa 
alia casa, incomincia ad invitare i pre­
senti perchè si provino se essi sono ca­
paci di far parlare la malata. Molti I' un 
dopo l 'altro si mettono alla prova, ma 
nessuno riesce a cavarle una parola per­
chè la ragazza pende, come dissi, dai 
cenni del Curato. 

Allora il Curato tronfio e lutto gioia 
pel niun successo ottenuto dagli astanti 
comincia a dichiarare ad alta voce che 
intende interrogare la giovane non come 
prete, ma come' secolare (che anomalia) 
e 1' ammalata ancora tace. Quindi con 
quanto ha di forza ne' suoi polmonì.l'ob­
bliga di rispondere a lui qnale Sacerdote 
,e rappresentante di Cristo. Allora, la ra­
gazza apre la profetica bocca e si fa a 
predire, dietro richiesta dell'interpellante, 
là salvezza di lui e di altre persone e 
diverse altre chiaroveggenze; fra le quali 
sono degne di essere riferite le seguenti: 
che a Segto ifon vi sono ebe cinque per­
sone che potranno salvarci, eh' essa ĥ t 
il potere .di comunicare al Rev. Prete 
tutto ciò che si dice sul di lui conto 
nelle famiglie e in strada, che il Curato 
Sarà salvo sebbene sia stalo gran pecca­
tore; che da qui a due mesi sa la popo­
lazione di Sesto non si ravvederà e non 
si darà in braccio al buon Curato, sarà 
colpito da un tremendo flagello (quale 
poi non si sa), e che tutti indistintamente 
dovranno ricorrere a lui per ottenere da 
Dio la liberazione. 

Di queste cose dubito che l ' ingenuo 
prete sia internamente persuaso poiché 
ieri dal pergamo ebbe a dire e confer­

mare le disgrazie predelle dalla fanciulla 
e rivolgere parole acri e violenti contro " 
coloro che gti fonò avvini ; e nella foga 
del dire pronunciò ad alta voce con 
tratto superbo^ sprezzante, che Mm* 
que non sarà con Jtìf prj|>,^rii»s^rd|Wi 
eternamente. * '" l ' *■ 

Il frutto naturale di simili minacele 
ed invettive si fu che la popolazione in­
tervenuta parte esci dilla chiesa contur­
ba la te spaventata, e parte, talmente indi­
gnata che protestò' di odi voler più as­
sistere* ai sermoni del Rev. Curato; e * 
non mi farebbe meraviglia che in tal 
modo continuando, non succedessero col­
lisioni fra i due partiti, giacché i settari 
del prete non tralasciano d'inveire e pub­
blicamente anche contro i ricchi. 

Veniartìo assieiirplì che V autorità 
ecclesiastica venuta in cognizione di 
quelli scandali ha provveduto perché 
cessino immediatamente. 

E il Procuratore del Re non a­

vrebbe per avventura argomento di 
occuparsene? Noi non sappiamo se 
net codice penale esista un qualche 
artìcolo che si riferisca a questi di­

sordini, e se il far impazzire la gente 
sotto pretesto di religione costituisca 
un reato, come Io dovrebbe essere; 
ma che tali bricconate debbano an­

dare impunite civilmente non lo cre­

diamo. 

l l i k l i o g r n f l a . Del modo di ri­

parare al passalo e provvedere al­

f avvenire, Risposta di Luigi Pian­

ciani, Deputato al Parlamento aldi­

scorso della finanza italiana, del 
Conte Cambray Digny, Ministro delle 
Finanze. — (Firenze 1868). 

Mezzi per finirla eoi corso forzoso 
dei biglietti della Bmca Nazionale. 
Discorso di Luigi jPianciani pronun­

ziato alla Camera dei deputali, nella 
tornala del 9 Marzo {868. — (Fi­

renze 1868). 
Sul primo di questi opuscoli ri 

venne comunicato I' articolo seguente: 
Il Deputato di Bozzolo), conte Luigi 

Pianciani, dedicava leste ai suoi elettori 
politici del collegio di Bozzolo un suo 
opuscolo, del quale parlarono già i gior­
nali di vario colore. Dopo di avere mo­
strato l'insussistenza dei calcoli {finanziari 
esposti del Signor Cambray Digny, e 
l'inunità dei mezzi da lui proposti per rag­
giungere l'intricata equizione dei bilanci, 
l'onorevole Deputato di Bozzolo tratta 
la quislione vitale dell' Italia presento e 
futura; quella che contiene la forinola 
del lo be or not to be del regno d'Italia 
per Cui abbiamo sostenuto tanti sacrifizi 
e ne sosterremo ancora purché lo vediamo 
assiso sopra incrollabile fondamenta. La 
quistìone italiana, sciolta ormai dal lato 
politico, è diventata gravissima dal lato 
finanziario ed amministrativo, ed il va­
lente deputato Pianciani è dei pochi che 
mostrino di averla a fondo studiata e 
compresa nell'opuscolo ohe ha pubblicato 
e che intitola cosi • del modo di ripa­
rare al passato e provvedere all'avvenire >. 

Anziché intrattenersi noli' analisi di 
questo lavoro, vorremmq invitare gli ita­
liani a leggerlo e ponderarlo: dettato con 
profondo giudizio e cognizione della ma­
teria, nella quale 1' autore rivela studi 
non comuni, non manca di certa vivacità 
C purezza di stile da farsi leggere volen­
tieri PPr ve r sa i l do ne"0 desolate regioni 
delle idee economiche e finanziarie! 

L'assetto della finanza italiana è, nella 
opinione di tutti, collegato a quello del­
l'organismo amministrativo si fattamente 
che le due questioni si compenetrano e 
ne ,fanno una sola; le economie, i risparmi, 
si collegano direttamente al modo con 
cui è organata l'interna amministrazione 
dello Stato; l'imposta per se ó una fun­
zione negativa la quale non ha potenza 
di ristaurare la finanza se non in quanto 
suppone la ricchezza nella nazione. E 
merito del Pianciani è quello di svolgere 
un piano amministrativo che accanto al­

l'imposta tende a creare e sviluppa re*1a 
préfftóiort," A * riflMta » » » a indù­
strtóe %* n­zione. » t

s iff 
Égli non ntega che il suoMhrogetto 

possa parere ardito: ma senza iÉimento 
­ usciremo teff l a t i t a g l i j l r i e ? Del 
restò quello eie vi rdilo nel 
disegno del Pianciani è forse il modo 
con cui egli intende e forinola la tan,to 
agitata quislione del disaccentramentoi e 
fui secondo noi, é il nodo vitale. Da 
anni è un gridare al decenlratóeni'o; lo 
chiedono i Deputati, lo promettono ,~chi 
più chi meno ampio i ministri: ma in 
questo gran dire e promettere che si è 
fatto, nessuno forse portò la sua atten­
zione sulla definizione di quello che per 
disaccentramenio si avesse a intendere, 
che oStenéiotìe,' che IfrM dalé innesta 
parola perchè servisse di base alle riformo 
possibili, efficaci. Laonde credettero al­
cuni che decentrare significasse traspor­
tate l'azione governativo dal centro alla 
periferia, accrescendo le attribuzioni dei 
funzionari governativi in Provincia, salvo 
poi a questi centri d'azione secondaria 
di ricondurre le file del loro onerato a! 
gran centro primario della capitale. ' Al­
tri hanno credulo disacoentrare col mol­
tiplicare gli enti governativi nella pro­
vincia, altri sopprimendone alcuni, ed 
altri ancora peggio vollero combinare in 
uno la mano del governo' e quella della 
provincia impiegando due forze" ' pel di­
sbrigo di facendo che camminerebbero 
piò spiccio per impulso di bua sola. Defi­
niamo le parole, diceva un tale francese che 
evea ragione; e noi diremo die nessuno 
ha mai cosi nettamente definito il con* 
cello del decentramento come il deputato 
Pianciani, il quale lo riduce come ad un 
teorema semplicissimo che si intende e 
si sente gloslo dietro la sua nuda enun­
ciazione • il governo faccia quello, e sol­
tanto qnello che non può fare altri che 
il governo ». Non diremo allro per ora 
del progetto Pianciani riputando meglio 
che chi vuole averne esatta conoscenza, 
ricorra all'opuscolo da lui pubblicato; a 
qualunque parte s i voglia appartenere 
nessuno potrà negare che quel progetto 
non sia inspirato ai piti nobili sentimenti 
di tutti, di amore al paese, mentre è 
frullo iLi rostn studi, e ili infaticabile 
operosità. Auguriamo al paese molti ' no­
mini simili al deputato Pianciani. 

l l o n u n t e n t o IfovaseoftS. 
La Commissione nominata nello scorso 
Dicembre dal Capitolo della Catte­

drale, allo scopo di promuovere una 
soscrizione pubblico, coi prodotti della 
quale sopperire alle spese d' un Mo­

numento da erigersi nel nostro mag­

gior Tempio, a ricordare a'posteri il 
compianto M. Vescovo Novasconl. ha 
diramato di questi giorni la seguente 
circolare ; , , 

Il programma a stampa 22 Dicembro 
u. e. già comunicato alla S. V., stabiliva 
ohe' la Soscrizione pubblica la quale 
ìniziavasl »' primi giorni di quest' anno, 
onde sopperire alle spese à,' iun Monu­
ménto da erìgersi in ono're del compianto 
Mons. Vescovo l>. Antonio NovMeoni, 
avesse a chiudersi coli'ultimo del testé 
spirato Febbrajo. 

Molti per'altro dei" Signóri Collettori, 
segnatamente del contado,; manifestarono 
l'avviso, che sarghbe tornai» utile allo 
intento lodevolissimo, il c'onoederéymag­
gior tempo alla .soscrizione in discorso, 
nella speranza oh,e .«tfgHorando&i colla 
ripresa de' lavori campestri, le condizioni 
economiche de' loro rispettivi terrazzani, 
ad un molto maggior numero di Questi 
fosse data la compiacenza di prendervi 
alcuna parte. 

La sottoscritta Commissione pertanto, 
annuendo, in seguito a maturo esame, 
all'espresso desiderio, si pregia di avvi­
sarie, che la sosorizione Diocesana in pa­
ròla, continuerà a tenersi aperta a tatto 
il mese di Giugno prossimo venturo; e 
fa quindi appello alla cortesìa de' Signori 
Collettori, perchè vogliano dare la mag­
gior possibile notorietà alla suaccennata 
determinazione, confermando cosi quello 
zelo di che la più parte diedero Ano ad 
oggi prov# non dubbie. 

Siccome del resto, quali ohe sieno le 
somme pervenute alle mani del Signor 
Cassiere Onorario, vengono in conformità 
del jj. 7 del Programma, versate nella 
Cassa loofle di risparmio in Cremona > 
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CORRIERE CREMONESE 
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la Scrivente prega ì Signori Collettori 
cosi ohe non l'aveaseftìSeMWo. Seguitai j 
a curare la sollecita spedizione al predetto 
Sig. Cassiere Dott. Alessandro Pizzi, do­
miciliato in questa Città, Via Posta Yeo 
chia N. 10,'di quanto avesser raooolto sin 
qui nelle rispettive loro giurisdizioni onde 
non rimanga senza scopò infruttifero. 
, .Cwmoa* hVpw Wfè. , « . 

GIOELE ORLL' IMUISTIIIA SERICA 
5 CI 

Qu&sto giornale che si pubblica da due 
anni in Torino, ha per scopo di promuo­
vere In Italia lo sviluppo della prima fra 
le industrie ilahane cioè la produzione 
dei bozzoli e della lavorazione e tessitura 
delle sete. 

È l'ottico giornale di tal genere che «i 
pubblichi nel liegno: conta fra i suoi col­
làboralon i principali sericoltori dUtalia. 
e gareggia colle pubblicazioni estere di 
simil natura, non ostante il suo prezzo di 
abbuonamento a quelle inferiore. < 

È utilissimo ai bacologi, sementai, filan­
dieri, filatoieri e tessitori In seta, cui giova 
par tenersi al corrente dei progressi e 
miglioramenti dell' industria Serica, delle 
notizia che a questo commercio ri riferi­
scono; non che degli avvisi di vendita o 
affinamenti di opifici!, macchine , seme 
bachi ed altri oggetti riflettenti la seri­
coltura. 

Esce ogni sabbaio in un foglio di olto 
pagine e costa franco di posta e per 
tutto l'anno lire 12, accordando agli as­
sociati facilitazione di annunzi e premi 
onde meglio allettarli alla maggior diffu­
sione delle utili cognizioni che esso con­
tiene; 

Rivolgersi all' Amministrazione del 6Ur>-
nalt dell''Industria Serica, Torino. 

NOTIZIE POLITICHE 
Ita Ita 

I 

I 

— Telegrafano la Firenze fi 14) alla 
Perseveranza : ) l 

È.stabjliio il movimento dei prefaiti; 
sarà pubblicato quinto prima. | 

A Napoli é incominciata una finora im­
potentissima eruzione del Vesuvio, lina 

f enorme quantità dillapilli esce dal cratere 
ì spingendosi all' altézza di 800 imetri. Le 
! detonazioni sono frequenti, fortissime e 
f spaventosi. | | ! 
| Scrivono da Mantova, IO, aliaiGatz d'I 
tolta : i 1 J_ 

ì Oggi ilfnostro Consiglio provinciale ha 
.preso una bella e lodevole deliberazione. 

Per festeggiare le' bene auspicate nozze 
del principe Umberto colla principessa 
Margherita decise dì raccomandare ad un 
perpetuo & ito di beneficenza cittadina a 

i|meiuona Idi si fatalo avvéniménto, cui 
tanto prefide partejil paese. '. 
. Venne perciò da|esso adottalo unani­
'memenlejdi acquistare una rendila per­
petua di lire 600 |a erogarsi |gm anno 
nel giorni della festa nazionale! in dicci 
sussidj ad altrettanti poveri feriti o muti­
lati dellaf­icostituill provincia di Mantova. 

** | 4 % 
Scrivono da Ronfi al Crr. italiano: 

* In seguito ad ordini giunti la1 Parigi, 
l'intendeiàa militari francese ila disdette 
/tutte le commissione che le etano state 
• date in paese nella'previsione d'un lungo 
_ soggiorno,, del corpi di spedizione 

A Civitavecchia si dice che sprima di 
maggio non vi sara) più un soflato fran­

»cese: e dui in Hotoa corre cpn grande 
'insistenza! ta voce ijche. fra l'Italia e la 
'Francia S|asi conclfso un nuoif) trattalo, 
meno assoluto, e quindi più favorevole 
ai principio nazionale della Convenziono 

^di settembre. | . ' | . . > 
Si aggiunge che il governo pontificio 

abbia già avuto comunicazione ufficiale del 
trattalo con invito ad aderirvi. 
L'annunzio avrebbe prodotto grande sgo­
mento in Valicano: quanto all' invito per 
l'adesione, il cardinale Antonelli rispon­
derà con una protesta come nel 1864. 

— ̂ Opinione Nazionale viene assicurata 
che per le nozze reali si formerà, uno 
squadrone provvisorio di cento corazzieri 
scelli tra i reali carabinieri, la cui tenuta 
ed armatura sarà veramente bella; e spiep­
dida. — Lo stesso giornale1 dice'che'il 
generale Grillini ebbe dal! 8ljnis,tra)ideila 
guerra l'incarico di contrattare per circa 
20 mila cavalli a servizio dell'esercito. , 

La nomina di S. A. II. li principe A­
medeo al grado di vice ammiraglio, ha 
fatto nascere la voce che egli sia sul 
punto di intraprendere un lungo viaggio 
marittimo. La Correspondanee citata si 
crede in grade di smentire tale notizia. 

— Sappiamo, scrive il C. Cavour, che 
la Banca Nazionale fu autorizzata dal 
Governo ad emettere biglietti da una lira 
e da SQ centesimi, cha saranno tra breve 

„ posti in cireolazjojie.. 
« . ni t • 

è 
Bubiana, 

— L'Halle annunzia : 
• 5 silnraBdiaa'aiCha con darete,io<o>ta 

42 corr. S. M. nominò senatori del regno 
i signori: 

Coram, ZsveriocBildauchini di Napoli, 
ex­deputat#js ' ij éf. 

Conte ftcdeo fShiaviria 
di Torino, ex deputato ; 

v|Ès°inf!" ^ < f ? f C l f ff* fted*C0 ̂  
Cav. grande ulte. Gfù&ppe Devine*»!, 

ex­d«puT«rr; ' " . . . . . . 
­Conte. Marco Grappi, di Milano; 
CajVj. Giuseppe, Gr^uoli, di Arezzo ; 
Nob*. Luigi Monelli, di Flreuie ; 
Marchese Gìnsefip^MfscM dì Placenta, 

" c S l m m AufuslblUisiì iofsirla» '■ 
ex­prefetto ed ex­deputato; 

Marchese Gioachino Popoli, di Bologna 
ex­deputato ; 

Cav. Antonio Panisi! di Modena, ex­di­
retlore del Museo britannico in Londra, 

Conte Ignazio Genova di Pellinengo; 
luog. generale; 

Cav. Rinaldo Ruschi di Pisa, ex deputato; 
Cav. grande ufflc. Michelangelo Tonello, 

ex­deputato, consigliere di stato. 
Il Conte Cavour riceve da Firenze il 

seguente dispaccio particolare: 
Posso accertarvi (la notizia recata dal­

l' Aeenir A'oiional, che dietro comune ac­
cordo tra l'Italia e la Francia, le truppe 
francesi sgombreranno presto il territorio 
dello Stalo Romano; gli armamenti pon­
tificii aumentano sempre su vasta scala. 

S. M. ha ricevuto in udienza particolare 
il principe Orazio Falconieri di sRoma il 
quale e in istrelta relaziona col papa. 

Napoli 14. ­ L'anniversario del Re e 
del principe Umberto fu festeggiato con 
uua rivista delle truppe e delia G. N. 

•A Estero 
Berlino, 14. — Il principe Napoleone 

I lascerà Dresda il 17 per recarsi a Essen. 
! Dicesi che ritornerà fra breve a Berlino. 
! =: Leggesi nel Journal!>4»jParir, 
I Si parla molto di trattative esistenti 
1 tra il governo italiano e la casa Roth­
* mbU,JivmJ,Mm, esclesfeiici. Si Jratla 
1 della formazione di una società finanzia. 
I ria che {emetterebbe obbligazioni garan­
I lite su questi beni. 
1 II barone Rothschild farebbe al governo 
| italiano anticipazioni in danaro e ricevereb­
I be' per .conseguenza questi beni ad un 
'prezzo assai moderato. In seguito a|que­
■ sta combinazione la casa Rothschild, di 
cui son note le relazioni di Roma, si tro­

I verebbe in grado di cedere a poco a poco 
* le obbligazioni, e poscia i beni medesimi 
su cui queste obbligazioni sono garantite­

) Sarebbe in realtà un riscatto dei beni ec­
jclesiaslici fatto dalla chiesa medesima, per 
1 mezzo d'un intermediario. 
' Non importa dire che questi particolari, 
!j essendo dì provenienza Sospetta, vanno 
«sposti in qraranlena. 
f — fi Courrier Francois, rispondendo 
falla Gazelle de France, dà i seguenti par­
flicolari e' proposito del henerale Gari­
baldi e de' sboi rapporti intimi col go­
|verno degli Siali Uniti: 
| « Quando scoppiò la guerra tra il Nord 
ie il Sud, Garibaldi fu [pregato dal Go­
| verno americano di voler prestare, in 
Iquriità di generale, i snoi servigi alla 
I causa del Nord. 
I — Garibaldi' riflutossl, sia perchè non 
| glielo permettesse lo stato di sua salute, 
In perché altri motivi lo trattenevano in 
(Italia. Ma egli inviò un buon numero de' 
Isuoi uflìziati e perciò gli venne riméssa 
j una somma relativamente tenue per far 
| le spese di viaggio e dei preparativi d'e­
iquipaggiamento agli ufflztali che andavano 
fin America, Non potendo questa somma 
I figurare in un articolo del Bilancio fu 
messa à carico delle spese segréte an­
nesse al ministero di Stato. 

ULTIME NOTIZIE 
— Alla Camera dei deputali jeri 

( 1 6 ) seguitò la discussione generale 
sulla tassa del Macinato. Gli onor. 
Ferrari e Mezzanotte parlarono contro; 
in,/fr|^re gli on. Breda e Massari. 

Borsa dt Alitano 
( 16 Marzo. ) 

La Rendila Italiana si pagò di buon 
mattino 63, e sempre la si ricercò a 
questo lasso ed in Borsa a qualche 
centesimo più. I primi corsi di Pa­
rigi in aumento, giusta aspettativa e 
l'Italiana a IQ 60, la fanno qui pa­
gare S3 15 e si finisce fra S3 lo" e 
S3 20, quasi senza differenza r>r 
pronto e une corrente. 

I le* 

Mercato dt Cremona 
U Mam 1869. «• i i 
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Pubblica Soscrizione 
PER UN MONUMENTO 

BA BMOBIts! NB1.LA 0ATTEDRAM5 DI CffliMONA 

il empiuto H. Itam D. 1ST0HI0 NOYASCOfiI 

Sesto Elenco 
( , Si riparlano L. 

Sig. Piacentini M, A. D, Giacoma Par­
roco in Soneìna * 

Consolandi Sac. I), Gin. Bill. ' * 
Saliceli Sac. Nujiolcunu lie. Sp!r. in 

Cumignano » 
DeliiiaU Giuseppe id. « 
Animi Sue. Antonio id n 
Viol» Doll. Gugliulmo id. » 
Frosi I.uiui » 
Do&rli M. R. p Cjsr.ro; ArciprdW ^ 
' Un ariiln Fuori " 
{.urani Angelica id. , » 
Cunfi utermlu della Pjrr. sudd. « 
Bonali famìglia id " 
ISunfanli fuiuijjiia id. ■ , « 
•F«ntMi»8i AKMÌIHÌ N, id.•■, > .* .».«,, 

, Vplm Angelo id. v ■ i 
Vfcuàni friieW Wi *, * »j 
Galjonrdi Giuseppe id. » ! 
Ft;rlousnì Scana id "j 
Gorni Gdrgsloyli Barbara id. » 
Garoalauli Modici id. " 
Bonetti* .1 Finord, id » < 
Confi ulernila del Cunnine id. "| 
Aslorri Luigia id. "] 
M»w«i MmiiJftJii..»^­,.»­^ „ . . , " 
Bilingui Annunciata id 
Calumi e Giordani Sac. Coadj. id. 
Galanlino Conto Frane, di Solicino » i 80 — 
Carnaggi CavalcabÒ marcii. Clara di | 

Milano ' « § 20 — 
Medici Cavalcano march Bianca di 

Milano ' ' l
5 0
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L.A b u o n a usaiaxa. Pi 
nero le seguenti caritatevoli ol 

Agli Asili 
Locateli! Giovanni per retribuzioni 

avulsi come testimonio io oaus 
civile 

In morte Albini Glusep; 
Rimoldi Gaetano 
Malvisi Giuseppe 
Cella Giacomo 
Guarneri Luigi 
Barbieri Luigi 
Manicotti Giovanni 

Ai Vecchi 
Imperatori Alceste 

Agli Operai 
Gerosa Giuseppe 
Bosiani Luigia 
Bonetti Natalina 
Al Patrona to dei Liberati tfaf 

In morte Boschi Andrei 
iVoM/o Ir Soresina 

Faajiglia Parini t 
Agli Asiti 

In morte Politi Teresa nato 
Guarneri Luigi 

^ven­

irle: 

3 -

S -

Agli Asili 
.4 In morte BedlDR JBuseppe 

Quaranta Jng. Giovanni . & — . 
Gaudenzi Rag. Giuseppe < 1 — 
In morte Barbara Riva nata Impcr . 
Carlelti Alfonso , • i | ­ | \ 

Avviso di Concorso 
In­relazione a Deliberazione Consigliare 

, 12 p. p. mése di Febbraio, fi dichiara 
prorogato a lotto il Ventaro toèsà d* A­
prile il concorso al posto di Medico­Chi­
rurgo Condotto in questo Comune colla 
residenza nella Frazione di Begooa, a 
cui è annesso V annuo stipendio di L. 
1S0O, coir obbligo di mantenere il Ca­
vallo. 

Chi vi aspirasse èiinvitalo a presentare 
la sua domanda coi relativi, titoli entro 
P anzidetto termine alla Segreterìa Mu­
nicipale, dove è ostensibile il relativo 
Capitolalo. , 

Dall' l'IHieio Municipale di Pizzigbettone, 
3 Marzo 1888. 

Il Sindaco 
3 F. PEB1 

' ■' "' ' i. i ' N I : i 1 '•""• i l i . i l I 

AVVISO 
I buoni risolloli ottenuti nella campagna 

«r or» «oppjm», permeilo»», al soltoscrUlo ,, 
di presentare il nuovo programma sotto il 
quale da oggi a tulio il 8 Maggi» p. v. Ila 
aperta una inscritione per la provvista delie 
Sementi Bacili del Giappone per la Coltiva­
aiona 1809. — Allo scopo di facilitare ed o« 
gnuno la piptista delle sementi, di confo?­
■una alto proprie viste, lia creduto conve­
niente dj aprire Tinscrifione sodo un duplice, , 

lioni, a seconda della dicbiaraitone che verrà 
smessa dal conimiltenle all'alto dell'inscriiioal. 

Le coodiaioni sono le' seguenti : > '■ { 
a numero . 

1 *"%! I télèà saranlo acquistati per con» 
dei Committenti ed il {osto di ciascuno sarft 
determinalo da tulle lag spese coll'aggiunta è 
L. I BO ogni canone aititelo di retribuiionf. 

2. Il pagamento siistabflisce in; ( 
< •^rt«irfflr(fgnt­ce»ioo«­»ll'"«lo* dell'* hiserì­' ­

zione. | I 
■' w li Ino» più* lardo djl » Maggio. 1 

il saldo alla consegni dei canoni. i 
5. Se per qualche lircostanaa non venia» 

eseguita per intero la SComuiissiono, iaallora 
si farà una diminution* propoiiiotiale al nii­
inero dei cartoni dei siiguh soscritlorl. ; 

p e r «Aloni | 
1. Il nomerò delle' aiiooi è iadetenai­

nato; sono del valore di L. 300 cadauoa b 
ciascuno può acqnislajno quel quantitativi 
clic .crede. | | 

% I cartoni saranno acquistati per conti 
degli Aiiooisli ed il cisto di ciascuno sari 
determinato da tutte leispese coll'aggiunla dp 
L' 1 ogni cartone a tildìo di retribuzione. 1 

3 11 pagamento delle astoni è fissalo i # , 
L. 90 air alio dell'infcrUiane. ' f " 
» 60 entro il mese di Aprila p, v. < 
« ISO entro il 20 Giigno. | 

4, L' Azionista avrà] diritto ad avere semi 
falcidia, ludi i cartoni imo alla concorrenza 
della sua azione, salvo il reciproco compensi 
in danaro, per la differenza ebe avesse a r i 
stillare. I ' 1 

ConditionàGenerutf^ , I 
o) Un'apposita Commbsìono dì quattro peli 

sene scelte fra i principili Committenti ed A| 
sionisti sari chiamata a|conlrollare tutta I ol 
peraziono, ed a delermilaro il costo dei cari 

''lèni. ' I J «*i 
li] I Committenti e|gli aaionisti sono ili 

dividualmente responsalfsiuo alle concorrenze 
delle somme sborsate, al rischio del viaggio! 
beo intesi P

Kti
> die saranno falle ' le debili 

assicurajioiii onde garallire il valore dell» 
merce nel caso d'incendio o naufragio. | 

e) Quelli ebe non campissero i pagamenti 
alle epoche fissate dal Jpresente programmi 
si rileranno rinuAelanlii e le somdie versati •' 
andranno a beneficio della massa. 1 

Cremona, li * Febbraio 1868. { 
Giovanni Quaranta, ,. • 

SOCIETÀ'BACOLOGICA DELL'ALTO PIEMONTE 
sotto il Patronato delia Camera di Commercio ed Arti di Cuneo 

Questa società che entra nel suo terzo anno di esercizio, distribuì a suoi Ationisli nel­
l'esercizio corrente cartoni verdi di qualità superiore e a presto più modico della maggior 
parte delle altre Società. Essa instiluiia da un consorzio di proprietarii non tanto in vista 
di speculazione, quanto per favorire )a produzione serica, si raccomanda per la sua cestir 
luziona della più stretta economia, avendo fra le altre disposizioni Gassala la provvigione 
al suo mandatario a sole L. I sii per orione. 

Il mandatario Carlo Cliiapello dovrà nella compra attenersi al superlativo per qualità e 
preferibilmente a ratte di bozzolo verde. 

Le Ationi di L. KdO pagabili in quinti corns segue: 
A tutto ntanso 1808 un quinto 

id. gluarno » due quinti 
id. ottobre » due quinti 

Si ricevono pure sottoscrizioni per Ationi da t. 100, , 
Gli Azionisli che, preferissero pagare la totalità dei quinti a tutto marzo godranno dello 

sconto del a 0|0. 
Gli Ationisli da l. 800 riceveranno graffa e per lotto l'anno il Giornale ebdomadaria 

dite Industria Seri*» di Tarino che costa L. 13, il quale «lire a tenerli al corrente dei 
programmi, corrispondente, notizie dt ogni specie riflettenti la Società Bacologica, contiene 
ancora norme ed avvenenze di molta importante pei i bacologi e pei filandieri. 

io .«iiM«.i.i^i .i .!»«„„«„ i„ /!..„.« ( dalla Segreteria della Camera di Commercia 
Le sotloseritioni si ricevono in Cuneo | g Mh | j U a W s ^ „ 0 , Golkm 

In j"orfno dalia Ditta A. Oddone e Coiup. (Emp. di sericoltura) Corso » Piatta d' Ami, 
N. 19, in fondo al cortile. ­s • . . ' _tt 
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CORRIfiRfi CREMONESE 

Delegazione demaniale per la liquidazione dell' asse ecclesiastico in Cremona 

xvm ss. AVVISO D' ASTA 
per la vendita dei Beai pervenuti al Demanio per effetto delle Leggi 7 Luglio 1866 R. 3036 e 1$ Agosto 1867 R. 3848 

dei Membri della 
azione a favore 

Si fa nolo ni pubblico che alle ore 40 antimeridiane del giorno di Lunedi C Aprile 1868 in una delle sale della Pretura di Sorcsinn alla presenza di uno 
Commissione Provinciale di sorveglianza, coir intervento di un rappresentante dell Amministrazione finanziaria, si procederti ai pubblici Incanii per i' aggiudi 
del migliore olTerenlc dei beni iufradcscrilli rimasti invenduti al precedente incanto tenutosi il giorno 9 andante mese. 

C O M D I Z I O I V I P R I N C I P A L I 
i. L'incanto sarà tenuto mediante sellerie segrete, e separatamente per ciascun lotto. 
2. Ciascun offerente rimetterà a chi devo presiedere V incanto od a chi sari' da esso fai delegato, la sua offerta in piego suggellalo, la quale dovrà essere stesa in carta da bollo da lire una, e 

secondo il modulo sotto indicato. 
3. Ciascuna offerta dovrà essere accompagnata dal certificato del deposito del docimo del prezzo pel quale è aperto V incanto, da farsi nelle Casse dei Ricevitori Demaniali quando l'importo non 

ecceda la somma di L. 2000, o nello Tesorerie Provinciali quando In ecceda. Il deposito potrà essere fallo anche in titoli del Dubito pubblico al corso di borsa pubblicalo nella Gazzetta 
Ufficialo del Regno del giorno precedente a quello dei deporto, o in titoli di nuova creazione al valore nominale. 

4. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fallo la migliore offerta in aumento del prezzo d' incanto. — Verificandosi il caso di due o pili offerta di un prezzo aguale, qualora 
non vi sieno olìcrle migliori, si terrà una gara tra gli offerenti. *­ Ove non consentissero gli offerenti di venire alla gara, le duo olfatto eguali saranno imbussolate e l'estralta si avrà per la sola efficace, 

o. Si procederà all'aggiudicaziono quand'anche si piesentasse un solo oblatore, la cui offerta sia per lo meno eguale al prezzo prostabililo per I' incanto, 
fi. Saranno ammesse anche le offerte per procura ne! modo prescritto .dagli articoli.Od 07 e 98 del Regolamento 22 Agosto 1807 N. 3852. 
7. Entro dicci giorni dalla seguita aggiudicazione, V aggiudicatario dovrà depositare in conto delle spese e tasse di trapasso, di trascrizione o d' inscrizione ipotecaria, salva la successiva liquida­

zione, il 10 p. 0|0 se il prezzo di delibera mm supera le L. 300, il 7 0|0 so non supera le L. loOO, ed il 5 0(0 so supera questa somma. 
La spesa di slampa, dì'affissione e d' inserzione nei giornali del presente avviso starà a carico dei deliberatari per lo quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente aggiudicati. 

8. La vendila'e Inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute nel Capitolato generale e speciale dei rispellivi lotti, quali capitolati, non che gli estratti delle tabelle e i documenti 
relativi, saranno visibili tutti i giorni nelle ore d' orario, nell' Ufficio della Pretura di Soresina. 

9. L' aggiudicazione sarà definitiva, e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa. 
Avvertenza. — Si procederà a termini degli articoli 40i, 403, 404 e 405 del Codice Penale Italiano contro coloro din tentassero impedire la libertà dell' asta, od allontanassero gii accor­

renti con promesse di danaro, o con altri mezzi si violenti, che di frode, quando non si trattasse di fiuti colpiti da più gravi sanzioni del Codice slesso. 
un i ' ■ i gaasaaggi ' i i" . I ' s g e — — — — a » ™ » ' ■ ' '" 

M O D U L O D ' O F F E R T A 
Io sottoscritto fn domiciliato a dichiaro di aspirare all' acquisto del lotto N. indicalo nelF avviso d'asta 

in data N. pei­ Lire unendo a tale effetto il certificato comprovante il deposito eseguito di Lire 
all' esterno) Offerta per acquisto di lotti di cui nell' avviso a" asta in data N. 

■è S 

a " 

Couinne 

ili etti, 

sono situati i beni 

Provenienza 

D E S C R I Z I O N E D E I B E N I 

Denominazione e 'Natura 
Superficie 

Legale j Locale 

gji.fi. 

Estimativo 

Deposito 
ir cauzione 
ilio offerte 

Frezio 

delle acorte 
vire e morte 

ed 
altri mobili 

17 

37 

Soresina 

Casaìbullano 

Bordolano 

Fabb. Parr. di Soresina 

Beneficio S. Carlo 
nella Chiesa Arcip. di Casalbuttano 

Beneficio S. Fermo 
eretto neli'altare S. Gio. Decollalo 

in Bordolano ; 

Casa ptìsta in Contrada Roggetto al Civico IS. 79, composta di una bottega 
ed una cucina, al pian terreno e di tre stanze al primo piano. In Mappa 

, al "NN: 871 e 2094 , . . . . . . : . 

IO 

i l 

41 

42 

43 

48 

50 

54 

Caslelleone 

Id. 

Casalbuttano 

Soresina 

Id. 

Id. 

Legalo Marcarmi di Fiesco 

Benef. della Natività e Jal Rosario 
di M. V. nella Parr. di Fiesco 

Benef. della Purificazione di M. V 
nella Chiesa di S. Agata in Cremona 

Capp. Zanardi in'Soresina 

Legato Orbino in Soresina 

Campo denominato Agojolo, aratorio. Confinano a mezzogiorno Strada :Cpn­
sorzlale, a sera Cavo Cirìa, a monte ragioni Turina, a mattina fratelli Gerelli., 
la Mappa al N. 884 . . . . . 

Campo denominato Caleaspinga, aratorio, moronato, vitato, adacquatone Con­
finano, a levante beni Lorenzo Lanzi, a mezzogiorno beni Parrocchiali di 
Bordolano a metà fosso, a ponente ragioni Conte Anguissola colla roggia 
per metà indi Strada Comunale In mappa ai i\'N. 100 e 118 

Campo detto Cominanze, aratorio, moronato, ed adacquatorio. In mappa al N. 137 . 

Qampo dotto Ronchetto, aratorio, asciutto, moronato. In Mappa al N. 138 

Campo detto Gozzi, aratorio, moronato, adacquatorio. In mappa al N. 380 

Campo dello Cominanze o Boschetto/Confinano, a levante Yenturelli Serafino, 
a sud Marcarmi Francesco, a sera Pigola Agostino, Pezzini fratelli e Veilua 
Giuseppe, a monte Boschetto. In mappa al N. 120 

Capp. Maraggi lo Soresina 

Cremona; li if Sfarzo 4868. 

Campo detto Barrucchello, aratorio, asciutto, moronato. Confinano, a levante 
ragioni Turina, a sera e a monto in parte Turina ed in parie le roggie 
Cauzze e Galbarine. In Mappa al K. 705 

',' 
Casa con piccolo cortile p sedume posta in Contrada Belfiore al civico N. 04. 

Confinano, a levante Contrada Belfiore, a mezzogiorno Paolo Giuletti, a ponente 
Liuietti Rosa, a settentrione Marenghi Giuseppe. In mappa ai NN. 3051 e 775 . 

Campò' detto' Paletto, aratòrio1, irrigatorio. Confinano, a manina beni Safftangelo 
/''Siro, a mezzogiorno,Strada Comunale per Annicco, a ponente e a monte 

beni Santangelo Siro. In m.ippa al N. 1400 . . . . . 

Casa posta in Contrada Roncaglia ai civici NN. 464 e 403. Confinano, a mat­
tina beni Ponzetti Antonio, a mezzodì Causa Pia Telò, a ponente Giulelti 

I' Paolo ed a monte Ospedale di Soresina. In.mappa ai NN. 1722 e 717 

88 

82 » 

»49 

ì 
H7J57 

2333 

78 6 

»18 

81 5 

2526 

09 » 

6313 

63 • 

14 1191 SO 

5584 59 

11480 80 

4874 14 

223 86 

13 3578 16 

15 1301 57 

13 2465 05 

762 38 

HO 18 

558 46 

1148 08 

487 41 

22 39 

357 82 

130 16 

246 31 

76 24 

n i kùk" 
...■­!,). ^ l ega to Demaniale 
' CAGWÒlvìk, i s p e t t o r e . 

Nomina di Perito 
La Fabbriceria dilla Chiesa Parroc­

chiale del SS. bastaro Celso ed Abbon­
dio di Cremona con domicilio elslllvb 
presso il solloscrillo, |hu fatta istante 
nel giorno II Marco 1898 all' llluslr. 
Slg. Presidente del It. Tribunale di que­
sta città per nomina di un Perllo II 
quale proceda alla stima degli slabili 
a piedi indicati ili ragione dell! Signori 
Abbiati Vincemo (u Francesco e Po­
loni Claudia fu Claudio Coniugi domi­
ciliati io Crolla il' Adda Comune del 
Mandamento di Plzr­lglielioiic, dei quali 
intende promuovere la >ubastatione. 

Beni di ragione 
della Signora Claudia Poloni 

Podere dello II Hetianlno aratorio 
moronato asciutto ed in parte 'a risarà 
diviso In quattro peni con piccola lio­
drio posto In detto Comune di Crolla 
d' Adda, ed In (quella mappa e tavolo 
censuarie sullo porzione dei numeri 
cenlovenlioioqiii! d. 133 cenlnvrntisel 

d. It6 cenloventlsette A. 127. e due», 
cenloaellanlaiiovc subalterno uno d.378.1 
di censuarie pert, (ollanlacinque e ta­
vole, due peri. 83 e lav. 2 pari ad are 
336 8 8 SS coll'eslimo di scudi 33» » ì 
pari a II. L. 1037 73 8 avente per con­
fine, a mattina Beni della Nobl|e Caso 
Stanga a metà fosso, nonché argine 'od 
uso strada a metà compreso, a metso­
glorno in parte le stesse ragioni stanga 
ed lB,5»«rtc.J' argine, dei «osci, per 
mela,,a pallente I delti ben! Stunga, e 
del Slg.'f mancini, ed a molile" gli «lessi 
beni •Stóaoettti «IlaeNogarlno, e giunga 
ovunque con fosso divisorio, salvi I 
più precisi confini. 

Beni Mattiti di ragione 
del Signor fineeino [Abbiati 

Zerblo di Monte in Glumella' aratorio' 
vitato di censuarie pertiche 4 4 pari 
ad ore 37 3 7 to' coli' esilino di .scudi 
S3 pari a 1.. 113 SO — nella mappa di 

|d«lla Comune soli* porslone (lei 088 
a cui confinano, a mattina

1 ragiono di 
Abbiati Felice Amedeo, a meiinglorno 
beni della Mobile casa Stangò a meli 

oavedago»; a ponente queste ullime a 
solco seni» termini, ed a fiord Postale 
per Militilo fino ad esse. 

3. Zerblo piccolo aratorio, oscillilo, 
livellarlo al Comune di erotta d' Adda 
di censuarie pert. 3 tav 33 pari' ad 
are 19 S 6 19 censito scudi J J S pari 
a Hal. L. Si 08 — e nella mappa del 
Comune di Crolla d'Adda sotto porzione 
dei 7­7 1|3 al quale 'fanno coerenia, a 
levante e monle solco separatore dello 
ragioni Abbiali Felice, a ttìeuoglorno 
Cavèdagna mela compresa, a ponente 
solco che separa del beni Stanga senta 
termini. 

3. Zerblo di mcuoglorno, aratorio, 
asciutto, vitato livellalo al nominato 
Cornane di erotta d'Adda, e nella sud­
detta mappa sotto porslone. del 63 con 
scudi iS B 1 pari a L. SII 39 « p e r 
censuarie peri. Il tav. SI pari ad are 
78 3 6 93 al quale Tanno limile, « le­
vante ragioni della nobile Casa Stanga 
a solco dlslanle n>. 0 £0 della uieuerla 
(Il una siepe di Accaccla qui compresa 
a', ai'etzdgiorn» la medesima u mele fosso 
ol di la della gaggia Slang», a. ponente 

quelle di Lauri Francesco a solco, ol­
tre la siepe qui 'addetta, e distante 
metri 0 SO'ed a munie ancora quella 
Stanga a metà careggiala. 

4. Caseggiato colonico con caso civile 
al comunale H. S con sei subalterni, di 
crrmon. peri. 1 3 1 * Pari ad are 13.3 3.3 
al quale fanno limile a ievunle beni di 
Felice Abbiali a solco nelle carie di 
monte a metà muro di fabbricali, ed 
a solco ancora *|,di .ilidel médesuno, 
a tneisoglorno «Il nuovo queste ultime 
ragioni a solco determinalo della sponda 
della Roggia Stanga ed In sporgenza 
slrada Comunale a mela fosso oltre alla 
roggio suddetta, a ponente solco primo 
In direzione dello stillicidio, je gronda 
del successivo (fabbricalo di Marianna 
Abbiali, |ndl dallo stesso stillicidio,, e 
da ultimo rientrando Ih direttone della 
faccia di .ponente di questo fabbricato, 
ed a mutile le slesse ragioni di Abbiali 
Marianna a solco per la fratta' óltre la 
vodaglon» comune «I due fabbricali, ■ e 
per salto, sporgi nt«il (Siepe morta od­, 
delta 'all' ott»g\>o « nella toppa" Jtt 
Crolla suddetta stilo il N. I l i ptircens. 

peri. 3 3 IO pari ad are SO » 0 83 col­
l'eslimo di scudi 17 — 7 S|18 pari ad 
Ilei. L. 7» 0 8. 

Avv. CIBLOKI Ctttai. 

Al N. i. n. E. 
Accettazione d' Eredità 

con beneficio d'inventarlo 
II­deduce e pubblica notula che nel 

verbale 8 corrente N. 3 R. 't. erettosi 
avanti il sottoscritto, l'intestala credila 
abbandonala da Alberipni Girolamo q 
Uurlol.iméo resosi defunto in Piziighef­
tone net giorno 33 Dicembre 1867 venne 
adita col legale benellclo deli' Inventa­
rio in nome e per interesse del minore 
Frati Enrico fu Giuseppe dal di lui lu­
core Fraìl Carlo di Sesto. 

Il presente sarà Inserto per una sol 
voli» nel CoaniEBE CBSMONESB a sensi e 
per gli citelli dell'Art, 933 Cod. civile. 

Phuigheitohe, dalla Cancelleria della 
II. Pretura,

1 II 33 Febbrajo 1868. 
u '■ . i l i , ; ; E. RovaasM.it, Coliceli. 

Avviso 
Si reco a pubblica notizia che sopra 

ricorso del Ragioniere Colaniaiil Oio­
vomii di Cremona, rappresentalo dal 
sollosrrlllo, l'Iliuslrissimo Signor Presi, 
dente del Tribunale Civile di Bossolo 
con decreto 8 f'rbbrajo 1868 N. 64 re­
gistralo al ri. 1*43 di Repertorio col­
I applicazione della oiarco di una lira 
ha dichiaralo apèrto il giudltlo di gru­
duaiione Sul prètto di L, 4000 ricavalo 
dull» vendila degli immobili posil In 
Calvalone di are iti 3 S' 7 già di ra­
gione del Consorti Aitisi,'In'mappa ai 
KM. 89, 113, 637, 688, 1037 1|3, 1343 
del 1313, 16gS, con delegatone del 
Slg. Giudice Melll per l'Islruiione rela­
tiva, essendo alato prefisso'il termine 
di giorni 80 al creditori InscrlIII a de­
positare In Cancelleria, le loro domande 
di cullocuilono motivale e documenti 
giustificativi. 

Cremona 18 Mano 1868. 

Avv. CBEKARDO CACZÌHIGÌ. 

Tip. Ronzi e Signori Dott. FULVIO CAZZAMGA, Dirett. 
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